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Poveri nonostante un lavoro 
 
Nel 2010 in Svizzera 120’000 lavoratori erano poveri 
 
Neuchâtel, 23.10.2012 (UST) – Nel 2010, in Svizzera circa 120’000 occupati erano poveri. Tra il 
2008 e il 2010, il tasso di povertà della popolazione occupata è sceso dal 5,2% al 3,5%. È 
quanto emerge dall’ultima pubblicazione dell’Ufficio federale di statistica (UST), basata sulla 
statistica della povertà riveduta. 
 
Diminuzione della povertà laboriosa tra il 2008 e il 2010 
Nel 2010, in Svizzera il 3,5% degli occupati era povero, il che corrisponde a circa 120’000 persone. 
Rispetto al 2008 (5,2%) il tasso di povertà della popolazione occupata è nettamente calato. Questa 
flessione può essere attribuita alla situazione favorevole sul mercato del lavoro tra il 2006 e il 2008, 
visto che il tasso di povertà segue l’andamento sul mercato del lavoro con un certo sfasamento. Nel 
periodo in rassegna, anche il gap di povertà mediano degli occupati è sceso, passando dal 31,6% al 
18,9%. Il gap di povertà, che misura lo scarto medio dei redditi della popolazione povera rispetto alla 
soglia di povertà, esprime il grado di povertà.  
 
Particolarmente colpite le famiglie monoparentali e le persone in condizioni di lavoro precarie 
Con un tasso di povertà del 19,9% i componenti di famiglie monoparentali sono le persone più colpite 
dalla povertà nonostante un lavoro. Altri gruppi particolarmente colpiti sono gli occupati che vivono da 
soli (6,7%), le donne (4,8%), gli occupati senza una formazione oltre la scuola dell’obbligo (6,7%) e le 
persone in economie domestiche con un unico reddito da lavoro (7,3%). Nelle economie domestiche 
con due redditi, il tasso di povertà è invece solo dell’1,4%. 
 
La situazione reddituale degli occupati è influenzata in misura determinante anche dalla forma e dalle 
condizioni di lavoro. Sono particolarmente colpite dalla povertà le persone che lavorano solo una parte 
dell’anno (7,4%) e prevalentemente a tempo parziale (5,2%). Lo stesso vale per i lavoratori 
indipendenti senza impiegati (9,9%), le persone con un contratto di lavoro a tempo determinato 
(6,3%), gli occupati con condizioni di lavoro atipiche come lavoro durante il week-end, lavoro di notte 



Comunicato stampa UST 

 
2/8 

 

e/o orari di lavoro irregolari fissati da terzi (3,4%) nonché le persone che lavorano in alberghi e 
ristoranti (7,7%) o in economie domestiche private (8,3%). 
 
Gli occupati svizzeri sono meno a rischio di povertà della media europea 
Per paragonare la situazione in Svizzera con quella di altri Paesi è utilizzato il tasso di rischio di 
povertà, un indicatore corrente sul piano internazionale. Nel raffronto europeo, con un tasso di rischio 
di povertà degli occupati del 7,7% la Svizzera si colloca al di sotto della media dell’Unione europea, 
pari all’8,4%. Ad eccezione dell’Italia (9,4%), i Paesi limitrofi registrano tassi di rischio di povertà 
inferiori a quello della Svizzera (Germania 7,2%, Francia 6,2%, Austria 4,9%). Anche in relazione alle 
condizioni materiali, misurate con il tasso di privazione materiale grave, in Svizzera gli occupati se la 
cavano bene: con l’1,1% il tasso della Svizzera si colloca nettamente al di sotto della media europea 
(5,2%) e anche dei Paesi limitrofi (Italia 4,4%, Francia 3,6%, Germania 2,7%, Austria 2,6%).  
 
Riveduta la statistica della povertà dell’UST 
I risultati presentati sono estratti dalla pubblicazione «Armut in der Schweiz: Konzepte, Resultate und 
Methoden», che esce in contemporanea al comunicato e propone per la prima volta un’analisi globale 
della povertà della popolazione residente in Svizzera in base alla statistica della povertà riveduta, 
esaminando in modo particolare la situazione della popolazione occupata. La nuova statistica della 
povertà si basa sull’indagine sui redditi e sulle condizioni di vita (SILC), che fornisce risultati 
rappresentativi per la popolazione residente permanente in Svizzera. Per via della base di dati mutata 
nonché di modifiche concettuali, le analisi della situazione della popolazione occupata non sono 
paragonabili con il tasso di working poor pubblicato finora dall’UST.  
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Definizioni e basi concettuali 
Povertà: la povertà economica può essere definita in base a due approcci correnti – uno assoluto e uno 
relativo. Il tasso di povertà si basa su una soglia «assoluta»: sono considerate povere le persone che 
non dispongono dei mezzi per acquistare i beni e servizi necessari per una vita sociale integrata. 
Questa definizione si riferisce quindi al minimo vitale sociale. Di conseguenza, il tasso di povertà 
rappresenta una base per valutare la politica sociale. La soglia di povertà comprende un forfait per il 
mantenimento, le spese per l’alloggio individuali nonché 100 franchi al mese per ogni persona di 16 
anni o più per altre spese. Nel 2010 tale soglia era in media di circa 2250 franchi al mese per le persone 
che vivevano da sole e di circa 4000 franchi al mese per un’economia domestica formata da due adulti 
e due bambini di meno di 14 anni. Il tasso di rischio di povertà si basa invece su una soglia 
«relativa»: sono considerate a rischio di povertà le persone con un reddito disponibile equivalente 
sensibilmente inferiore al livello abituale dei redditi del Paese in questione. Questa definizione 
considera quindi la povertà come una forma di disuguaglianza. Per convenzione, l’Unione europea fissa 
la soglia di rischio di povertà al 60% (OCSE: 50%) della mediana del reddito disponibile equivalente. 
Nel 2010 tale soglia era di circa 2350 franchi al mese per le persone che vivevano da sole e di circa 
5000 franchi al mese per un’economia domestica formata da due adulti e due bambini di meno di 14 
anni. 
Privazione materiale: il tasso di privazione materiale grave è definito quale carenza dettata da motivi 
finanziari in almeno quattro di nove categorie armonizzate su scala europea: capacità di finanziare ogni 
anno una settimana di vacanza fuori casa; assenza di pagamenti in arretrato (tassi ipotecari o affitto, 
spese correnti, rate per acquisti effettuati, rimborsi di prestiti); capacità di permettersi un pasto a base di 
carne o pesce (o equivalente vegetariano) almeno ogni due giorni; capacità di scaldare a dovere il 
proprio domicilio; essere in possesso (o disporre) di una lavatrice; essere in possesso di un televisore a 
colori; essere in possesso di un telefono; essere in possesso di un’automobile.  
Condizione professionale più frequente: per occupati s’intendono le persone di 18 anni o più che 
durante l’anno civile che precede l’intervista (= periodo di riferimento dei redditi nella SILC) hanno svolto 
un’attività lavorativa dipendente o indipendente per almeno la metà dei mesi.  
Mediana: la mediana o valore centrale suddivide un insieme ordinato di valori osservati in due parti di 
pari grandezza, l’una comprendente i valori superiori alla mediana, l’altra i valori inferiori.  
Reddito disponibile dell’economia domestica: il reddito lordo dell’economia domestica comprende i 
redditi di tutti i componenti di un’economia domestica (redditi da attività lavorativa dipendente o 
indipendente, rendite e trasferimenti sociali, ricavi della sostanza, ecc.). I dati sui redditi rilevati nella 
SILC 2010 si riferiscono al 2009. Il reddito disponibile dell’economia domestica è calcolato deducendo 
dal reddito lordo dell’economia domestica le spese obbligatorie, e cioè i contributi alle assicurazioni 
sociali, le imposte, i premi per l’assicurazione malattie di base, gli alimenti e altri contributi di 
mantenimento.  
Reddito disponibile equivalente: il reddito disponibile equivalente è calcolato in base al reddito 
disponibile dell’economia domestica, prendendo in considerazione la dimensione e la composizione di 
quest’ultima. Per tenere conto dei risparmi determinati dalle economie di scala nei nuclei familiari 
formati da più persone (una famiglia composta da quattro membri non deve spendere il quadruplo di 
una persona che vive da sola per garantirsi lo stesso tenore di vita), si procede a una ponderazione 
assegnando un valore pari a 1 alla persona più anziana dell’economia domestica, un valore pari a 0,5 a 
ogni altra persona di 14 anni o più e un valore di 0,3 a ogni figlio di meno di 14 anni (scala OCSE 
modificata). Il reddito disponibile equivalente calcolato in questo modo viene poi attribuito a ciascun 
componente della famiglia. 
Precisione dei risultati: qualsiasi stima ottenuta in base a campioni è soggetta a un’incertezza dovuta 
al fatto di basarsi solo su una parte della popolazione (campione) per valutare una caratteristica della 
popolazione nel suo insieme. È possibile quantificare questo margine di errore calcolando un intervallo 
di confidenza: tanto questo è minore quanto maggiore sarà la precisione dei risultati. La nozione 
d’intervallo di confidenza esprime l’idea che il vero valore della caratteristica della popolazione totale 
rientra quasi sicuramente (con il 95% di probabilità) in tale intervallo. Più precisamente, questo significa 
che, se l’indagine fosse ripetuta un gran numero di volte in maniera indipendente e nelle stesse 
condizioni, in media il 95% degli intervalli ottenuti comprenderebbe il vero valore della caratteristica. Per 
esempio, un tasso di povertà della popolazione occupata del 3,5% (± 0,5) nel campione significa che 
l’intervallo che va dal 3,0% all’4,0% ha il 95% delle probabilità di contenere il valore reale del tasso di 
povertà della popolazione occupata. Gli intervalli di confidenza permettono inoltre di determinare se le 
differenze sono statisticamente significative. Per esempio, il tasso di povertà degli uomini occupati era 
del 2,5% (± 0,5) e quello delle donne occupate del 4,8% (± 0,8). Gli intervalli di confidenza di questi due 
gruppi vanno dunque rispettivamente dal 2,0% al 3,0% e dal 4,0% al 5,6% e non si intersecano. La 
differenza osservata è quindi statisticamente significativa.  
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Indagine sui redditi e sulle condizioni di vita (SILC)  
La SILC (Statistics on Income and Living Conditions) è un’indagine coordinata a livello europeo alla 
quale partecipano più di 25 Paesi. Essa ha lo scopo di studiare la distribuzione dei redditi, la povertà, 
l’esclusione sociale e le condizioni di vita per mezzo di indicatori raffrontabili. In Svizzera, la 
rilevazione si basa su un campione di circa 7000 economie domestiche, ovvero più di 17’000 persone, 
selezionate in maniera aleatoria nel registro dell’UST dei collegamenti telefonici privati. La 
popolazione di riferimento è costituita dalla popolazione residente permanente delle economie 
domestiche. Le persone che partecipano all’indagine sono interrogate per quattro anni consecutivi. 
Questo permette di delineare le principali tappe dei percorsi individuali e di studiare l’evoluzione delle 
condizioni di vita. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Informazioni: 
UST, Sezione Analisi sociali, tel.: +41 32 71 36421,  
e-mail: info.sozan@bfs.admin.ch 
 
 
Nuova pubblicazione (in tedesco e in francese): 
Armut in der Schweiz: Konzepte, Resultate und Methoden. Ergebnisse auf der Basis von SILC 2008 
bis 2010, n. di ordinazione: 851-1001. Prezzo: Fr.17. – (La versione francese sarà disponibile 
prossimamente; un riassunto è scaricabile dal sito internet dell’UST) 
 
 
Servizio stampa UST, tel.: +41 32 71 36013, fax: +41 32 71 36281, e-mail: kom@bfs.admin.ch 
 
Per ordinazioni: tel.: +41 32 71 36060, fax: +41 32 71 36061, e-mail: order@bfs.admin.ch 
 
Per ulteriori informazioni e pubblicazioni in forma elettronica si rimanda al sito Internet dell’UST 
all’indirizzo: http://www.statistica.admin.ch > Temi > Situazione economica e sociale della popolazione 
 
I comunicati stampa si possono ottenere in abbonamento per e-mail in formato pdf. Richieste 
all’indirizzo: http://www.news-stat.admin.ch 
 
 
Questo comunicato è conforme ai principi del Codice delle statistiche europee. Esso definisce le basi 
che assicurano l’indipendenza, l’integrità e la responsabilità dei servizi statistici nazionali e 
comunitari. Gli accessi privilegiati sono controllati e sottoposti a embargo. 
 
L’Ufficio federale delle assicurazioni sociali (UFAS) ha ottenuto questo comunicato 2 settimane in 
anticipo. 
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Fonte: UST, indagine sui redditi e sulle condizioni di vita SILC,
senza affitto fittizio

© UST

Evoluzione del tasso di povertà e del gap
di povertà degli occupati, 2008-2010
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Per occupati s’intendono le persone di 18 anni o più che durante l’anno che precede
la rilevazione hanno svolto un’attività lavorativa dipendente o indipendente
per almeno la metà dei mesi (condizione professionale più frequente).
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Tassi di povertà degli occupati secondo diverse caratteristiche, 2010

Risultati di una distribuzione delle persone; le variabili dell’economia domestica si riferiscono alle persone che fanno parte di economie
domestiche con le caratteristiche in questione. Per occupati s’intendono le persone di 18 anni o più che durante l’anno che precede la
rilevazione hanno svolto un’attività lavorativa dipendente o indipendente per almeno la metà dei mesi (condizione professionale più
frequente). Per bambini s’intendono le persone di meno di 18 anni nonché le persone inoccupate di età compresa tra 18 e 24 anni
che vivono con il padre e/o la madre. Sono considerati unicamente i sottogruppi con almeno 200 osservazioni nel campione
e un intervallo di confidenza non superiore a +/-10%.

0% 5% 10% 15% 20% 25% 30%

Totale occupati

18-24 anni
25-49 anni
50-64 anni

Donne
Uomini

Svizzeri
Stranieri

Scuola dell'obbligo
Grado secondario II

Grado terziario

Persona sola
2 adulti

Famiglia monoparentale
2 adulti con 1 figlio
2 adulti con 2 figli

2 adulti con 3 o più figli

Non occupato tutto l'anno
Occupato tutto l'anno

prevalentemente a tempo pieno
prevalentemente a tempo parziale

Dipendenti
Indipendenti

Indipendente senza impiegati
Indipendente con impiegati

Alberghi e ristoranti
Informazione e comunicazione

Attività finanziarie e assicurative
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Intervallo di confidenza 95%

Fonte: UST, indagine sui redditi e sulle condizioni di vita SILC, stato 26.06.2012, senza affitto fittizio © UST
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© UST

Tassi di rischio di povertà degli occupati nel raffronto europeo, 2010
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Fonte: UE-SILC, Eurostat (stato 16.07.2012), senza affitto fittizio

G 3

Per occupati s’intendono le persone di 18 anni o più che durante l’anno che precede la rilevazione hanno svolto un’attività
lavorativa dipendente o indipendente per almeno la metà dei mesi (condizione professionale più frequente).
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Tasso di privazione materiale grave degli occupati nel raffronto
europeo, 2010
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Fonte: UE-SILC, Eurostat (stato 16.07.2012)

G 4

Per occupati s’intendono le persone di 18 anni o più che durante l’anno che precede la rilevazione hanno svolto un’attività
lavorativa dipendente o indipendente per almeno la metà dei mesi (condizione professionale più frequente).
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